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Nuovi strumenti e nuove tecnologie 

L'ECONOMIA RISCOPRE 
IL SETTORE ARTIGIANO 
La Region-3 da tempo è al lavoro per un suo rilancio - Un conve
gno nel '78 a Todi - Importanza delle iniziative da intraprendere 

PERUGIA — La Regione del
l'Umbria già in passato ave
va seguito con grande Inte
resse J. problemi dell'artlgla-
nato. Importanti leggi di fi
nanziamento' erano già state 
approvate nel corso della pri
ma legislatura. Questo settore 
del resto ricopre una impor
tanza tutt'altro che seconda
ria nella nostra regione, ba
sti pensare all'importanza del
la lavorazione della ceramica 
e a tutti 1 problemi che han
no investito il settore. 

Per andare avanti in una 
politica coerente nel confronti 
delle aziende artigiane è ne
cessario ormai uno studio ed 
una ricerca approfondita, si 
tratta di definire in modo 
più preciso le prospettive del
l'artigianato nella società in
dustriale, i suoi rapporti con 
le nuove tecnologie e le sue 
possibilità di sviluppo in Um
bria. Di queste questioni si è 
discusso venerdì scorso alla 
Regione nel corso di un incon
tro partecipativo al quale han
no preso parte l'assessore Al
berto Provantini, il dottor 
Augias delFAnic, le varie as
sociazioni artigiane, la came
ra di commercio, il Crures, 
la Svlluppumbria e gli isti
tuti universitari. 

I diversi interventi hanno 
sottolineato la necessità di in
trodurrò nelle diverse lavo
razioni artigianali presenti in
Umbria (ceramiche, mobilio, 
abbigliamento) nruove tecnolo
gie, forme originali sia sul 
piano organizzativo che su 
quello del mercato, un si
stema creditizio che funzioni 
in modo nuovo. Da qual
che parte già in passato era 
emersa una proposta precisa. 
si tratta della costituzione di 
un centro regionale per l'arti
gianato. Ogni intervento in 
questo settore, è stato riba
dito nel corso della riunione 
di venerdì non può ormai 
prescindere da una precisa ri
cognizione scientifica di dati. 
Solo cosi può divenire possi
bile un intervento program
matolo da parte della Re
gione. 

Altra condizione affinchè la 
programmazione non resti so
lo un libro di sogni è il coin
volgimento diretto di tutti gli 
operatori del settore, la ere-, 
scita delle conoscenze e • la 
circolazione della informazio
ne fra gli artigiani di tutta la ' 
regione e le loro organizza
zioni. , .. 

A conclusione della riunio
ne è stato deciso di formare 
un gruppo di ricerca che ini
zi subito le sue indagini. I 
risultati dovranno poi esse
re discussi in un convegno 
mostra che si svolgerà nel 
1978 a Todi. In quella sede la 
Regione dovrebbe ricevere 
importanti contributi di ricer
ca e di elaborazione per la 
propria politica nei confronti 
dell'artigianato. 

Nel corso del dibattito l'as
sessore regionale Alberto Pro
vantini aveva dichiarato che 
le possibilità di sviluppo van
no verificate nel raccordo fra 
industria e impresa artigia
na e nel legame con il mo
mento pubblico della pro
grammazione. La presenza a 
questa riunione di università 
e di rappresentanti dell'indu
stria a partecipazione stata
le, di centri di ricerca e as
sociazioni artigiane. • aveva 
concluso Provantini. segna un 
Importante passo In avanti sul 
piano del metodo e indica 
una strada nuova ancora tut
te da percorrere ». « Il con
végno di Todi parte perciò 
sotto buoni Ruspici ». 

Giovedì a Perugia 

Delegazioni torinesi 
alla manifestazione 
contro il terrorismo 
Iniziative di solidarietà in tutta la re
gióne - Riunione in consiglio regionale 

FREDDO INTENSO IN TUTTA L'UMBRIA 
PERUGIA — Temperature Invernali in Um
brla, con freddo Intenso e raffiche di vento; 
pioggia mista a nevischio cade nel Nurslno 
ed al di sopra dei 1500 metri. La colonnina 
di mercurio in nottata si ò bloccata su 1 gra
do. Alle ore 11 di stamane, l'osservatorio me
teorologico della facoltà di Agraria dell'uni
versità di Perugia ha registrato una tempe
ratura di appena 5,4 gradi. Un forte vento 
di tramontana spazza la città capoluogo, do
ve nelle prime ore della mattina si sono avu
te delle brinate che hanno reso particolar
mente difficile la circolazione automobilisti
ca lungo le strade che fiancheggiano i cor
t i d'acqua. 

Raffiche di vento vengono segnalate an
che lungo l'autostrada del sole, dove il traf

fico si svolge al momento normalmente. Piog
gia mista a nevischio cade a Castelluccio di 
Norcia e come detto, al di sopra dei 1500 me
tri. Sul Vettore è nuovamente caduta la ne
ve In nottata, mentre cielo chiuso con forti 
raffiche di vento vengono segnalate sul pas
so del Verghereto, su quello di Colfiorito e 
sulla Somma. Pochi gli incidenti automobi
listici, ma i pericoli restano. Molte strade 
infatti, oltre a quelle già citate, in mattina
ta e nella tarda serata restano gelate, con 
notevoli rischi per le auto in transito. 

NELLA FOTO — Il piano del Castelluccio. 
Sullo sfondo appare il monte Vettore coper
to dalla neve caduta abbondantemente in 
nottata. 

« Comunisti e cattolici » in un incontro a Gubbio 

«Cristo non può 
stare coi ni...» 

GUBBIO — Nella sala tre
centesca di Gubbio, ì Cri
stiani per il socialismo han
no organizzato un incontro 
per porre l problemi, della 
questione comunista e della 
questione cattolica. Nel fran
gente la discussione eia pe
pata dalla lettera di monsi
gnor Pagani, vescovo di Gub
bio e Città di Castello, espo
nente contraddittorio deila 
realtà ecclesiale, a voite con 
connotati progressisti e di 
dialogo, a volte con posi
zioni reattive e di retroguar
dia nell'ambito del cambia
mento della Chiesa, che con 
una lunga lettera — articolo 
— inserto speciale del set 
timanale confessionale « La 
Voce » — aveva voluto In
serirsi nel dibattito tra mon
signor Bettazzl. vescovo di 
Ivrea ed il segretario del 
PCI Enrico Berlinguer. 

Per l'occasione, la prima e 
finora unica nel genere a 
Gubbio, molte presenze qua
lificate. 

La lettera di monsignor 
Pagani è stata definita di 
contenuto « totalizzante ed 
ideologico » in quanto non 
tiene conto dello svolgimen
to dei fatti politici s dilla 
evoluzione delle lealtà Ideo
logiche, capovolgendo le po
sizioni e creando una falsa 
coscienza. José Ramos Regì-
dor. capo storico di CPS. re
sponsabile della rivista Idoc 

ha detto che « monsignor Pa
gani non capisce che cosa è 
il marxismo ed ha voluta
mente frainteso gli atteggia
menti del PCI, definendo i 
comunisti accondiscendenti, 
per motivi tattici nel medio 
periodo e totalizzanti negli 
obiettivi di fondo». «Il mar
xismo — ha detto ancora — 
è il rifiuto del sacro e del
l'assoluto, ma nemmeno i 
credenti, hanno l'assoluto- il 
marxismo non è ateo, ma 
vede l'ateismo come iotta al
la alienazione ed è dunque 
una ideologia che va in di
rezione dei valori umani». 

Regidor ha poi confutato 
alcune affermazioni nella let
tera di monsignor Pagani. 
quando afferma che « la Chie
sa è di Dio», dicendo che 
« la Chiesa non possiede Dio, 
anzi ne è alla continua ri 
cerca, e travagliata, se si 
tiene conto del suo cammi
no storico ». « Il pluralismo 
di monsignor Pagani — ha 
continuato Regidor — e quel
lo delle istituzioni e la dife
sa delle istituzioni non può 
essere fatta con 11 cristiane
simo. Pagani vuole co-si di 
fendere 11 potere temporale 
e l'esclusivismo della Chiesa. 
La Chiesa deve cambiare il 
modo di essere contro 
l'uomo». 

Maurizio Cavicchi presi
dente dell'istituto storico «Mo-
randl », per « l'Alternativa » 

nel suo intervento na detto 
che ala Chiesa indicata da 
Pagani è una Chiesa astrat
ta. non vi sono riferimenti 
alla Chiesa umbra e quello? 
italiana ed alla sua crisi». 
« Le parrocchie — ha con
tinuato — sono da molto tem
po in crisi: esse hanno vi 
vacchlato nel periodo fasci
sta, ma si sono schiantate 
dopo la liberazione ». « LA 
crisi della Chiesa umora — 
ha detto ancora — è stata 
posta dal mondo e dalle lot
te contadine e già nel perio
do degli anni cinquanta, un 
coltivatore diretto mi scrive
va « Cristo non può stare con 
1 padroni ». 

Stefano Miccolls per a Cro
nache umbre ». ha invece af
fermato che a il marx-smo è 
un fronte ampio con diverse 
interpretazioni ed il proble
ma con i cattolici è di vede
re se ci sono punti di con
vergenza per un programma 
di trasformazione sòcinie ». 
«Si tenta — ha continuato 
— di arginare il PCI agli 
schemi ' classici ant'teistici. 
mentre noi ipotizziamo uno 
Stato laico con democrazia 
reale e pluralismo. La no
stra preoccupazione è dun
que quella che le gerarchle 
ecclesiastiche assumano po
sizioni antistoriche, come 
quella sul referendum per il 
divorzio ». 

Terni: stasera 

assemblea PCI 

sulle elezioni 

circoscrizionali 

TERNI — Questa sera alle era 
- 20.30 prese.» la sala X X Settem-

tre ai s»attera M a a m m a l i a aper
ta, «rfaniszata dal nostro partite, 
sul tema: * le idee e l'impegno 
dei comunisti per l'elezioni dei cen-
•i$li di circoscrizione a Temi »- La 
relazione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Mario Cicloni della 
segreteria delta Federazione, men
tre le- coetclaalotH aerarne t r a n . 
dal toiasesio settato» e Rena. Sa
nasti. 

L ' issimela è aperta e bratti so
tto stati inviati anche aefl altri par
titi , alla ledei azione unitaria CGIL-
CISL-IHL, a l i . associazioni del tem
po liaero. 

• L'iniziativa — strenna il com
pagno Marie detoni — tende a 
pi osseuire la rlllaaaiona dei comu
nisti swll'eletiono del cornigli di 
circoscrizione, riflessione che pri
ma s) e incentrata sul rssolaswsn 

• lo e che adeese è rivolte ella for-
msiiaea di pi aerameli In oeai eear-
tiere 

De sottolineare che i cernigli di 
quartiere e di Unmniiileea ai atae> 
no in ejeesti giorni rianimai e~e, Di
scussioni pai ai salimi delta scvele, 
delle semita, sette dleouaaeslsni 
giovanile, pai m e l a m i ammlnietra-
tivi, pene star, maaalnals en po' 

TERNI - Ieri è scaduto il termine 

Presentate le liste per 
le elezioni scolastiche 

. _ di scerse ere stata 
convocata «ma rienieee della secon
de commissione permanente par di
scuterlo. La rienieM a stata però 
spostate alla prossima settimana sa 
iniziativa del PSI. I l troppe socia
liste he chieste Intatti il rinvio in 
•vento oeai si andrà a en rimpa
sto delle elenta menkipete e al 
caritelo della eeardla all'ansato 
rate al dstantramonto. I l reeele-
mento sere eeaal «Untamente di
scese. verso le fine dalle settima
ne. Une verte ottenete I I consenso 
marni oommiasiens consiliare, il re-
netemsnto sere portato In consiglio 

Cewlempar eneamente initlera la 
delle discussione 

Non tutte le commissioni elet
torali delle scuole e degli isti
tuti si sono ieri immediata
mente riunite allo scadere del 
termine per la presentazio
ne. Per questa ragione non 
tutti gli istituti hanno for
nito i dati relativi al nume
ro delle liste presentate. 

Alla scuola elementare De 
Amidi sono state presenta
te tre liste di genitori, una 
di docenti e una del perso
nale non docente. Rispetto al
la passata tornata eletotrale. 
c*è stato un calo del nume
ro delle liste. L'altra volta 
erano state quattro di geni
tori. quattro di insegnanti 

Alla Vittorio Veneto sono 
state presentate due liste di 
genitori, una di docenti e 
una di non docenti. Alla scuo
la lementare Mazzini le li
ste sono state quattro: due 
di genitori, una di docenti e 
del personale non docente. 

Per gli istituti superiori so
no state presentate anche li
ste di studenti. Gli slogan ri
sultano essere efficaci e tali 
da esprimere gli orientamen
ti ideali, gli stati d'animo. 
gli obiettivi. Al Primo Liceo 
scientifico 1 genitori hanno 
presentato due liste: la pri
ma con lo slogan « Impegnar
si malgrado tutto», l'altra: 
« Unita per rinnovare la scuo
la». Gli studenti hanno pre
sentato ben quattro liste. La 
prima. « Indipendente per un 
impegno concreto e attivo nel
la scuola», un'altra ha per 
slogan « Studenti, democra
zia, riforma, partecipazione». 
una terza « Studenti per la 

democrazia e il pluralismo ». 
Il personale docente ha pre
sentato due liste. La prima 
«Per il rinnovamento della 
scuola ». la seconda « Per una 
scuola migliore ». Il persona
le non docente ha presenta
to una sola lista: « Per una 
scuola migliore ». 
- Alle magistrali i genitori 
hanno presentato due liste: 
«Scuola e progresso». «Uni
tà per rinnovare la scuola ». 
Gli studenti una sola lista: 
« L'intelligenza è rafforzata 
dalla cultura. - la cultura ci 
apre ». I docenti hanno pre
sentato una lista unitaria, i 
non docenti una lista: « I la
voratori per la scuola ». Al 
Professionale una sola lista 
del genitori: « Partecipazio
ne come crescita sociale »; 
due quelle degli studenti: «De
mocrazia, rinnovamento e par
tecipazione » e « L'unità al
ternativa». I docenti hanno 
presentato una lista: «Unità 
per una scuola democratica 
e culturalmente impegnata »; 
i non docenti una lista con 
lo slogan: «Democrazia e li
bertà ». 

AWlstituto di ragioneria 1 
docenti hanno presentato due 
liste: «Concretezza e serie
tà», «Progresso nella gestio
ne»; il personale non do
cente una lista: «Unità per 
rinnovare la scuola »; i ge
nitori due liste: « Insieme per 
educare », « Unità per il rin
novamento della scuola »; gli 
studenti due liste: «Unità e 
movimento degli studenti per 
una scuola nuova », « Insieme 
per . migliorare ». 

Disoccupati 

e operai narnesi 

per il lavoro 

ai giovani 

NARNI — La Lega dei disoc
cupati dì Narni ai sta in que
sti giorni incontrando con i 
consigli di fabbrica dell* in
dustri* narnesi. Obicttivo: 
quello di verificar* se esisto
no possibilità di lavoro p*r i 
giovani in cerca di occupa-
zione i t t i possibil* arrhra-
r* a «teli* iniziative comuni 

Per quanto riguarda que
sto secondo aspetto, negli in
contri eh* fino ad ora si so
no avuti, con la Linoleum, 
con I* Tornì Chimica, è emer
sa una sostanziai* identità di 
veckit* ed è stata anch* pro
spettata l'ipotesi di una par-
tacipazion* dell* Lega ali* 
trattative con I* direzioni 

Al termine dell* riunioni, 
sarà possibil* tracciar* un 
quadro dei turn-over, dogli 
straordinari, dogli organici. 
Da questo punto di vista * 
stato possibil* sapere eh* al
la T *mi Chimica neimitlmo 
anno si è avuto un calo di 
cinquanta unità lavorativa. In 
quanto I lavoratori eh* sono 
andati in pensione non sono 
stati rimpiazzati. C'è poi un 
dato che riguarda gli straor
dinari, molto significativo. Al
la Torni Chimica ogni anno 
si fanno m*diam*nt* venti-
•sttemìla or* di straordina
rio. Alla Linoleum i pensio
nati non rimpiazzati tono sta
ti in quest'ultimo anno venti-
due. 

Molto desile* speranz* di nuo
vi posti di lavoro sono legati 
all'inv*stim*nto del miliardo 
• seicento miIréni eh* l'azien
da ha ottenuto dal medio cre
dito ragionai* 

PERUGIA — Si estende la 
mobilitazione unitaria e po
polare per la manifestazione 
di dopodomani, giovedì di so
lidarietà con il vicedirettore 
della « Stampa » Carlo Casa-
legno e di condanna contro 
l'altro criminale attentato al 
compagno - - Castellano, in 
programma alle ore 17,30 alla 
Sala del Notarl di Perugia. 

L'iniziativa, come si ricor
derà. era stata presa nel cor
so di una riunione indetta 
dal presidente del Consiglio 
regionale Settimio Gambuli 
fra l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, il presi
dente della giunta Germano 
Mani e l segretari regionali 
dei partiti democratici ve
nerdì scorso, subito dopo 
cioè il vile attentato a Casa-
legno. 

Alla manifestazione contro 
il terrorismo politico alla 
quale parteciperà una vasta e 
qualificata delegazione del 
Comune di Torino, hanno già 
dato adesione enti locali, for
ze politiche, consigli di fab
brica. 
Stasera per esempio, nel 

palazzo dei Priori di Perugia 
si terrà una riunione fra 
l'amministrazione, i gruppi 
consiliari, i partiti politici, i 
consigli di circoscrizione, i 
Consiglio di fabbrea del 
Comune per definire gli o-
blettivl organizzativi dell'ini
ziativa di giovedì. Ma analoga 
mobilitazione • si sta regi
strando pressoché in tutti i 
comuni della Regione. 
Riunioni aperte dei Consl 
gli comunali alle forze so-
mocratlche stanno avvenendo 
mocratiche stanno avvedendo 
in queste ore. La lega regio
nale delle autonomie e dei 
poteri locali che sta coordi
nando l'aspetto organizzativo 
della manifestazione, sta im
pegnando tutta la rete del 
potere locale affinché sia ga
rantito un adeguato apporto 
di massa. Domani poi ver
ranno sciolti gli ultimi nodi 
politici ed organizzativi. 

Si deciderà insomma chi 
parlerà,. quale svolgimento 
avrà la manifestazione, chi 
verrà da Torino. 

In ogni caso la sensazione 
è che stia maturando una 
manifestazione di popolo. 
L'Umbria con il suo potenzia
le democratico, con l'iniziati
va del movimento operaio e 
delle masse giovanili dirà al-
cora una volta no Ella vio- • 
lenza, al terrorismo, alla 
provocazione 

Le-stesse Iniziative che van
no sviluppandosi in questi 
giorni dopo l'attentato a Car
lo Casalegno, a Torino, quel
lo di Castellano, a Genova, di
mostrano la volontà di uscire 
dalla prassi che vuole sem
plici attestati di solidarietà. 
L'Umbria dice no alla violen
za terroristica e difenderà 1 
valori di democrazia costrui
ti in tanti anni di lotta. 
• CONFERENZA 

SULL'ENERGIA 
TERNI — La scelta nucleare dà 
adito a dubbi e perplessità, * però 
una scelta dalla quale non sì può 
tornare indietro se si vuole garan
tire al paese la necessaria quanti
tà di energìa elettrica. Questo, mol
to sinteticamente, quanto è emer
so dall'interessante conferenza-di
battito che l'ARCI e il Circolo la
voratori della Terni hanno organiz
zato per discutere sul tema: « Svi
luppo economico e scelta nucleare, 
uomo, ambiente e organizzazione 
sociale ». 

Il dibattito, iniziato poco dopo 
le ore 16, si è protratto ininterrot
tamente fino alle ore 2 1 . Un tema 
di estrema attualità che ha richia
mato presso la sala del Circolo 
persone provenienti da tutta l'Um
bria. 

Relatori erano: Giovanni Palla
dino della segreteria nazionale del 
CNR, Gianni Mattioli, dell'Univer
sità di Roma. Fausto Sabatucci, del
l'ufficio studi della CGIL, Delia-
valle ricercatore del CISE. 

La lotta per le piccole aziende metalmeccaniche coinvolge tutti i lavoratori 

70 ore di sciopero in tre mesi 
e ancora nessuna via di uscita 
Il CdF della « Terni Chimica » ha chiesto alla direzione di rispettare gli appalti al
le piccole ditte esterne — Impegnati nel la lotta anche gli operai delle Acciaierie 

« Direttissima » ai tre 
arrestati per armi 

PERUGIA — I tre che sono 
stati arrestati venerdì notte 
su ordine del sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Alfredo Arlotl per traf
fico d'armi verranno proces
sati per direttissima. Il cara
biniere Agostino Stefanonl 38 
anni di Trestina, il rappre
sentante di commercio Augu
sto Stramaccloni 35 anni di 
Torgiano, e il barista Gino 
Boldrini 40 anni di Montone 
sono stati dunque rinviati a 
giudizio dalla magistratura. 
Il processo verrà celebrato 

In settimana. Tuttavia sem
bra che gli inquirenti non ab
biano trovato, a parte la 
detenzione di armi, elementi 
gravi contro I tre. 

Assemblea del 
personale regionale 

PEROGIA — Un'assemblea 
del personale della Regione 
si è svolta venerdì al secon
do dipartimento. Dopo le po
lemiche degli scorsi giorni il 
confronto sulle questioni del 
funzionamento degli appara
ti si va approfondendo in tut
ta la Regione. 

Le questioni all'ordine del 
giorno dell'assemblea di ve
nerdì sono state: la verifica 
della nuova strutturazione 
degli uffici, scaturita dalla 
conferenza di produzione di 
giugno, I nuovi problèmi che 
si pongono al dipartimento 
ed in particolare al suo per
sonale 

TERNI — I lavoratori me
talmeccanici delle piccole in
dustrie sono in agitazione 
dall'inizio deirestate. Durante 
questi mesi hanno scioperato 
per quasi 70 ore. Ieri mattina 
si è riunita la segreteria pro
vinciale della Federazione 
metalmeccanici per decidere 
altre iniziative e altri sciope
ri. Il braccio di ferro con gli 
Imprenditori prosegue. 

Nel frattempo 1 rappresen
tanti dei lavoratori si sono 
incontrati con tutti 1 consigli 
di fabbrica delle maggiori 
industrie ternane. Comunicati 
stampa, prese di posizione a 
sostegno della lotta dei lavo
ratori delle piccole aziende 
metalmeccaniche arrivano di 
continuo alle redazioni dei 
giornali. Si può dire che mai 
come per 11 rinnovo di que
sto contratto si è riusciti a 
stabilire una solidarietà cosi 
stretta tra lavoratori delle 
piccole industrie e lavoratori 
dei grandi complessi indu
striali. 

Il consiglio di fabbrica del
la « Terni Chimica » di Nera 
Montoro si è impegnato a far 
sì che la direzione rispetti le 
leggi per quanto riguarda gli 
appalti a ditte esterne. I la- , 
vori di m anutenzione e altri 
lavori di tipo impiantistico 
sono affidati quasi per intero 
a piccole ditte metalmeccani
che. Gli appalti avvengono il 
più delle volte non rispettan
do la normativa prevista, e 1 
lavoratori esterni sono co
stretti a lavorare senza che 
l'Infortunistica sia pienamen
te rispettata. L'impegno del 
consiglio di fabbrica della 
« Terni Chimica » è nella bat

taglia perché simili forme di 
sfruttamento siano superate. 

il consiglio di fabbrica del
la Elettrocarbonium di Narni 
Scalo ha emesso un duro 
comunicato nel confronti del 
comportamento degli im
prenditori ternani in occasio
ne di questa vertenza. Il con
siglio di fabbrica considera 
pienamente legittime e re
sponsabili le richieste dei la
voratori delle piccole aziende 
metalmeccaniche e condanna 
perciò l'intransigenza padro
nale. 
Il consiglio di fabbrica del

la « Terni », il cui esecutivo 
si è incontrato con il coordi
namento provinciale delle 
piccole aziende metalmecca
niche, è ancora più duro. De 
finisce l'atteggiamento degli 
imprenditori: «provocatorio, 
irresponsabile, di netta chiu
sura ». In un proprio comu
nicato stampa fa rilevare I-
noltre come sia incomprensi
bile che dopo una lotta cosi 
lunga le trattative non abbia
no ancora condotto a un'In
tesa su nessuno del punti 
contenuti nella piattaforma. 
Investimenti, occupazione, di
fesa della salute sono tutte 
richieste sulle quali le posi
zioni delle due parti sono 
ancora molto distanti. 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica della Terni ha a 
questo proposito preso un 
impegno preciso. « L'esecuti
vo prende atto — è scritto 
nel comunicato stampa — 
della grave situazione in cui 
si trovano i lavoratori delle 
piccole aziende. Oltre alla so
lidarietà espressa in altre oc
casioni, farà scendere in lotta 

i lavoratori della Terni * In
sieme al lavoratori delle pic
cole aziende per far cambiare 
l'atteggiamento dell'Associa-
zione industriali e andare al
la conclusione della verten
za ». 

Come si vede, non si è di 
fronte a degli impegni gene
rici e quasi di prammatica. 
Il consiglio di fabbrica della 
Terni è pronto a gettare sul 
tavolo delle trattative 11 peso 
contrattuale che può avere 
uno sciopero nella più gran
de Industria della regione. 

Un documento 
della federazione 

comunista 
sulla vertenza 

La commissione fabbriche 
della nostra Federazione si è 
riunita per un esame dello 
stato di questa vertenza. 
« Nella discussione — è scrit
to in un documento che è 
stato approvato al termine 
della riunione — è emersa la 
validità della piattaforma ri-
vendicativa del lavoratori. 
piattaforma che rivendica o-
biettivi volti al miglioramen
to dell'ambiente di lavoro, al
l'applicazione di quanto pre
visto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro, a un 
aumento del premio di pro
duzione nella misura conte
nuta di 50 mila lire all'anno, 
a investimenti per la qualifi
cazione delle aziende stesse ». 

Laghetti, abbeveratoi, strade e recinzioni sui monti sopra Spoleto 

Torna a vivere il pascolo abbandonato 
La Comunità dei Monti Mariani e del Serano ha illustrato le opere realizzate per valorizzare la 
pastorizia - Un'importantissima iniziativa, costata 50 milioni, che non mancherà di dare frutti 

Sui monti Marani e 
con recinzioni, rifugi 

In altre zone dell'Umbria stanno nascendo nuovi pascoli funzionali, 
• , laghetti artificiali con I fondi dogli enti locali e della Regione 

Il complesso di Pion di Massiono dedicato al giocatore scomparso 

Da domenica allo stadio «Renato Curi» 
Discreto il debutto di Biondi in Perugia-Inter - Balzo in avanti della Ternana 

PERUGIA — Al Pian di Mas-
siano era convenuta la folla 
delle grandi occasioni, sem
brava una partita di cartel
lo. ma non lo era. Il motivo 
di tanta affluenza era dovuto 
esclusivamente alla passione 
e all'amore della gente um
bra per una sua rappresen
tanza sportiva colpita da una 
tragedia che tuttora sembra 
incredibile. 

Più di venticinquemila spet
tatori convenuti per l'ultima 
volta al Pian di Massiano 
(perchè già fra sette giorni 
lo stadio si chiamerà ufficial
mente: «Renato Curi») per 
vedere la reazione dei gri
foni. 

n pareggio che è scaturito 
dall'incontro premia molto di 
più l'Inter che il Perugia. La 
squadra milanese targata 
BersellinL è l'esatta copia di 
una sgualcita Sampdoria ri
veduta e corretta. Poco spet
tacolo, molti falli e «meli
ne* continue in difesa che 
hanno indignato il pubblico 
presente. 

Ma parliamo dei grifoni che 
si sono comportati come me
glio non si poteva sperare. 
Di attenuanti ne avevano tan
tissime per deporre subito le 
armi dopo che l'Inter, con 
l'unico tiro in porta, era pas
sata in vantaggia Ma Proslo 
e compagni dopo soli quattro 
minuti avevano riequiiibraio 
le sorti dell'incontro con 
Speggiorin. A onor del vero 
quella con l'Inter è stata la 
pegglor partita vista questo 
anno a Perugia. 

Nel Perugia debuttava Gui

do Biondi, un giocatore pre
levato dal Lecce e che ha 
ereditato cos la maglia di 
Renato Curi. Il ragazzo ha 
dimostrato talento tecnico, ot
tima visione di gioco, ma ri
flessi e condizione fisica ap
pannati. Tutto questo era an
che scontato, dato che il gio
catore è in netto ritardo con 
la preparazione. A nostro giu
dizio, comunque, Castagner 
ha fatto bene ad innestarlo 
subito sull'organico blancoros-
so. 

Domenica prossima allo 
stadio « Renato Curi » scende
rà il Torino di Radice. Al 
presidente D'Attoma, all'alle
natore Castagner, ai giocatori 
del Perugia, il compito di ri
trovare quella serenità e quel 
gioco che raramente sono 
mancati quando Renato ve
stiva la maglia n. 8. 

Oli applausi che ha rice
vuto Biondi dall'appassionata 
curva nord, sono la dimostra
zione più evidente che il pub
blico perugino è più che ma
turo 

Guglielmo Mazzetti 

Uno dei tantissimi • 
moventi oproodl etto sono se
guiti alla tragica scomparsa 
«li Renato Curi è stata rase 
note l'altro giorno dell'uffi
cio stampa sM Comune di 
Perugia. I l signor Antonio 

ria in provincia d i lavante . 
ha scritto noi giorni oserò! 
al sindaco Stollo Zogonelll 
affinché si fscisse In torero» 

te nei confronti della fami
glia dello scomparso della sua 
commozione. I l cittadino di 
Manduria che si f ìrms « con
tadino Antonio Msssari» ha 
allegato alla lettera la mode
sta somma di lire 5.000 da 
far pervenire slls figlia del 
povero Curi. 

• • • 
TERNI — Due gli effetti im
mediati ' dello scontato, ma 
non troppo, successo sulla 
Pistoiese: primo riporta se
renità in un ambiente scosso 
dall'impasse In attesa di Ri-
mini, secondo rilancia clamo
rosamente i rossoverdi al pri
mi posti della classifica, 

Due considerazioni sulla 

partita: il fatto che 1 primi 
due gol siano nati da altret
tanti cross, uno da destra di 
Cei, l'altro da sinistra di Bla-
gini. ci induce a credere che 
se la squadra riesce a di
stendersi sulle fasce laterali 
e non ad attnipparsi sul cen
trocampo dando così più ra
zionalità alla propria mano
vra, i risultati non manche
ranno 

Il centrocampo non ha bril
lato come in altre occasioni, 
la scarsa vena di alcuni uo
mini e soprattutto la defe
zione di La Torre (una vera 
iella) e la conseguente re
trocessione di Biagini hanno 
dato meno mobilità 

D I CIBA 
TERNI 

POLITEAMA: Cinema varia» 
VERDI: L'occhio distro la parata 
FIAMMA* Von Ton Ton, il cane 

che salvò Hollywood 
MODERNISSIMO: La donna eh* 

violentò sa stessa 
NUOVO LUX* La notte di Shirin 
PIEMONTI) La bolognese 
ELETTRA: Hlstoire d'O 

PERUGIA 
TURRENO: Manifestazione private 
LILLI: lo no paure 
MICNOffc I I prefetto di ferro 
SIOOtRNISStMOt galla «1 giorno 
PAVONE: Ecco noi, per esempio 
LUX* Prottitutlon ( V M 18) 
0ARMUM: Per la rassegna del film 

surrealista: Le coouille et le eler-
syman e Zero de condurle 

FOLIGNO 
ASTRA: Casotto 
VITTORIA: New York. New York 

SPOLETO 
MODERNO: 007 la spia che mi 

ama 

GUBBIO 
ITALIA: Le «rande fugo ' 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO! E nel corpo trac

ce di violerà* - - -

DERUTA 
CINf MA DtRUTAi Merck colpisco 

ancora , 

TODI 
COMUNALI: Tosca 

— ^r--.r-^ ii. .-.^Invitati dalla 
Comunità montana dei Monti 
Mariani e del Serano, rappre-

tré-comunità montane è della 
stampa hanno visitato le mon
tagne dell'Acera e di Pettino 
nel comune di Campetto sul 
Clitunno ed à!cune zone nel 
Comune di Trevi dell'Umbria. 
A loro la Comunità montana 
ha fatto conoscere il nuovo 
volto di questa parte dell'Um
bria. che può segnare una ve
ra svolta negli interventi per 
il recupero delle zone agri
cole. - , . . .. 

Laghetti, abbeveratoi, rifugi 
per i pastori, strade di ser
vizio per la montagna sono : 
nati quasi per incanto, per 
valorizzare e incrementare i 
pascoli. Sul monte di Pettino ( 
è stata messa In opera una ' 
recinzione che si sviluppa per , 
8 km consentendo ai pastori , 
di accudire ad altri lavori ì 
essendo stati cosi presso che 
liberati della sorveglianza del ' 
bestiame. fc-> ~- - j ^ -..... , 

•I lavori realizzati gialla co
munità montana ih'qùeste zo
ne ammontano a circa 50 mi
lioni di lire è sono stati finan
ziati' dallo Stato e dalla Re
gione. Queste opere si aggiun
gono a quelle già attuate nel 
corso dell'anno nel territorio 
della Comunità, sui Monti 
Mariani, nelle zone di San 
Severo. Macerino. Massa Mar-
tana. Firenzuola. 

Il presidente della comunità 
montana compagno Renzo Fa
gotti ha illustrato l'attività > 
dell'ente. 11 cui ambito territo- • 
riale è racchiuso nel comuni: 

di Spoleto. Campello. Trevi. 
Acquasparta. Massa Mariana 
e Giano. « Il nostro program
ma. varato con la partecipa
zione attiva dei pastori e del
le popolazioni, è rivolto al 
recupero alla produzione delle 
terre incolte ed abbandonate 
di proprietà pubblica. Noi rea
lizziamo con queste opere e 
con le altre che la comunità 
montana ha varato nel pas
sato. certo fra non poche dif
ficoltà di ordine strutturale 
e finanziario, una parte non 
trascurabile del progetto che 

si propone la ricostituzione dei 
prati, la lottizzazione e la re
cinzione delle terre a scopo 
zootecnico. 1* attuazione di 
strade di servizio e di im
pianti per l'approvvigiona
mento idrico. 

Possiamo dire — ha con
cluso Fagotti — che con que
sti lavori si sta determinando 
in tutto II territorio una ten
denza all'incremento del be 
stiame». La strada Imboc
cata. dunque, sembra essere 
quella giusta e ce lo confer
mano i tecnici, gli operai. 
i collaboratori forestali della 
comunità che sono con noi 
all'Accra ed a Pettino e che 
ci parlano con discrestone di 
un articolato progetto che 
vuole assicurare alla comu
nità. in località Rio Secco 
nel comune di Trevi, un gros
so appezzamento pascolivo 
che darebbe una ulteriore 
spinta all'incremento zootec
nico nel territorio. 

La comunità, secondo le 
tradizioni dei montanari, pun
ta al concreto e l'acquisizione 
di Rio Secco costituisce un 
obiettivo importante, una tap
pa che pastori e lavoratori 
si augurano venga raggiunta 
presto nel generale tot 

g.t. 
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